
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 11 
GIUGNO 
2017 

SS TRINITÀ  

  7.00 pro populo 
 
 
 

  9.00 † MORO GIANNINO, FRATELLI e GENITORI, 
             BALDAN CRISTINA 
 
 
 

10.30 † MARCATO VITTORIO e BASSO ANGELINA 
          † FAM. MARRAZZO ISABELLA MARIA e 
             ANTONIO 

 
 

18.00 † FORMENTON ANTONIO e LILIANA 

Ore 9.00 
 

SANTA MESSA 
di 

GIARE 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † AGNOLETTO LORENZO e BUSANA ELENA 
          † MASO LUIGI e CESARE, CASSANDRO 
             LUCIANA 

LUN 12   8.00 † DEFUNTI RAMPIN 14.45 INIZIO ATTIVITA’ GREST 

MAR 13   8.00 † BERTI NERELLA 
ATTIVITÀ GReST 

 
MATTINO 9.30 - 11.30 

 

POMERIGGIO 14.45 - 18.00  MER 14 

  8.00 † EVELINA NARDIS 
10.00 FUN. † ORMENESE MARIA 

GIO 15   7.30 † ROSA RAIMONDO FESTA DELLA COMUNITÀ  

VEN 16 

  8.00 † RAFFAELLA ETTORE, VINCENZO PALMINA  
             e MARIA GIUSEPPA 

FESTA DELLA COMUNITÀ  

SAB 17 

  8.00 † per le anime 
 
 
 

18.30 † FAVARETTO DINO e FAM. BARIZZA 
          † GUGLIELMO, MARIA e ANTONIO RIGHETTO 
          † TOMAELLO GINO 
          † BREDARIOL MARIA, BIASIOLO MARIA e 
             ZAGHETTO EUGENIO 
          † BARUZZO ALICE, CORRO’ GIULIO e DORINA 
          † DA ROLD ANTONIO 
          † ZABEO DANILO 
          † COSMA ANTONIO, FAMIGLIA  
             e SAVINO SCANTAMBURLO 
          † SALVIATO LAURA, DITTADI GINO e ROMEO 

Confessioni 
 

FESTA DELLA COMUNITÀ  

PORTO 17.30 † CALZAVARA ANTONIO e FAMIGLIA 17.00 SANTO ROSARIO 

DOM 18 
GIUGNO 
2017 

SS.MO CORPO 
e SANGUE di 

CRISTO 

  7.00 pro populo 
          † SARDELLA AUGUSTO ed ELISABETTA 
 
 
 

  9.00 † RAMPIN ANTONIO 
          † MARCHIELLO RENATO e SECONDA 
 
 
 

10.30 † PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA 
          † BELLIN MARIO, DETTADI LUIGIA e INES 
 
 
 

18.00 † FORMENTON ARTURO 
          † DONA’ GINO e FABRIS NEERA 
          † ORMENESE ALBINA e GULLOTTA ANTONIO 

 

 

GIARE 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † BERTIATO ROMEO e GENITORI 

Santissima Trinità 

Duomo San Giovanni Battista 
Parrocchia di Gambarare 
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domenica 11 giugno 2017 

SALMO RESPONSORIALE Sal 3,52 

Rit: A te la lode e la gloria nei se-
coli. 
 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri no-
stri.                                                           R/ 
 

Benedetto il tuo nome glorioso e santo.  R/ 
 

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glo-
rioso.                                                        R/ 
 

Benedetto sei tu sul trono del tuo regno. R/ 
 

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo 
gli abissi e siedi sui cherubini.                  R/ 
 

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo.R/ 

Dal libro dell’Èsodo  
In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino 
e salì sul monte Sinai, come il Signore gli 
aveva comandato, con le due tavole di 
pietra in mano. Allora il Signore scese nella 
nube, si fermò là presso di lui e proclamò il 
nome del Signore. Il Signore passò davanti 
a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, 
Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e 
ricco di amore e di fedeltà». Mosè si curvò 
in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se 
ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che 
il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un 
popolo di dura cervìce, ma tu perdona la 
nostra colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la 
tua eredità». 
 

Parola di Dio           Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA     Es 34,4b-6.8-9 CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Gloria al Padre e al 
Figlio e allo Spirito Santo, a Dio, che è, che 
era e che viene.          Alleluia, alleluia 

SECONDA LETTURA  2Cor 13,11-13  

Dalla seconda lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfezio-
ne, fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli 
stessi sentimenti, vivete in pace e il Dio 
dell’amore e della pace sarà con voi. Salu-
tatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti i 
santi vi salutano. La grazia del Signore Ge-
sù Cristo, l’amore di Dio e la comunione 
dello Spirito Santo siano con tutti voi. 
 

Parola di Dio         Rendiamo grazie a Dio 

VANGELO                    Gv  3,16-18 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
A - Gloria a te, o Signore 

 

In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: 
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il 
Figlio, unigenito, perché chiunque crede in 
lui non vada perduto, ma abbia la vita eter-
na. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel 
mondo per condannare il mondo, ma per-
ché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 
Chi crede in lui non è condannato; ma chi 
non crede è già stato condannato, perché 
non ha creduto nel nome dell’unigenito Fi-
glio di Dio». 
 

Parola del Signore          Lode a te, o Cri-



Ci siamo, anche quest’anno, suonata l’ultima campanella di scuola Primaria e Secondaria, non c’è 
più tempo per annoiarsi, non c’è più posto per la tristezza, non ci sono più scuse per non vivere insie-
me e in amicizia una parte di vita e di crescita. Finalmente inizia il GReST 2017!!! 
L’estate in Patronato è un’occasione splendida per vivere insieme, scoprendo ogni giorno la bellezza 
della vita comunitaria. Noi cristiani, questa casa, la chiamiamo Chiesa: è la casa dove ognuno si sen-
te accolto e impara a dire qualcosa di sé.  
L’esperienza del GReST è un cammino e un tempo che vuole dare una spinta per costruire con tutto 
se stesso (bambini, ragazzi, giovani, animatori, educatori, responsabili e….GENITORI) una bella 
comunità.  
L’esperienza del GReST diventa il “tempo” particolare e importante per gli educatori (cioè animato-
ri, responsabili, preti, suore e genitori) per imparare a fare della propria vita una presenza che si dona 
con amore. Non a parole ma nei fatti e nella presenza! 
Tre parole allora da far nostre: 
PATRONATO: è una scelta e non una pretesa. Per tutto l’anno sono proposti cammini educativi (in 
pratica, per ogni fascia di età, anche per adulti-genitori, e non solo per i ragazzi e i giovani). Il 
GReST è uno di quei momenti più “forti e impegnativi”. Se il Patronato fosse una scelta, allora il 
GReST diventerebbe un tempo e un cammino di condivisione: Sì, ci credo! Dice convinzione, dice 
presenza! Se il Patronato, invece, lo vivessi come una pretesa, allora il GReST diventerebbe il tempo 
del parcheggio: mi disinteresso del cammino educativo che viene proposto durante l’anno; in estate 
non so dove “mettere” i figli, e allora, nel disinteresse, pretendo. Una pretesa…a basso costo! 
PILASTRI: ciò che tiene in piedi un cammino condiviso e continuativo. RICONOSCENZA (verso 
coloro che “guidano”, che si rendono disponibili, verso chi educa, verso ciò che “abbiamo ricevuto”; 
verso il Patronato); RESPONSABILITA’ (nel farsi carico degli altri e del cammino educativo; è sen-
sibilità al servizio; è rendersi disponibili; è un continuo rinnovo del patto famiglia-Patronato); PA-
ZIENZA (per raggiungere le tappe di un cammino condiviso; è voglia di fare, costruire e stare insie-
me). 
COMUNITA’ EDUCANTE: composta da preti, dalle suore, responsabili, educatori, animatori, ca-
techisti, volontari, giovani e…FAMIGLIE. Nessuno deve operare in Patronato per autoreferenzialità. 
La famiglia ha un ruolo fondamentale. Occorre mettere in atto una responsabilizzazione, capace di 
creare sinergia. L’obiettivo, non solo per il GReST, ma a partire dal GReST, è quello di creare un 
“GRUPPO FAMIGLIE” che sia una presenza importante ed educativa all’interno del Patronato. La 
presenza delle famiglie in Patronato è una grande ricchezza, a patto che i genitori sappiano mantene-
re le dovute accortezze nei riguardi dei figli che hanno bisogno di spazi e di autonomia. Il Patronato 
ha nel suo DNA la capacità di offrire occasioni di condivisione per le famiglie, sia in rapporto all’iti-
nerario di fede dei figli, sia nell’ambito più ampio delle altre attività e dell’informalità. Il Patronato 
può essere un riferimento nella relazione tra famiglie e comunità. Può assumere il ruolo di ponte ed 
essere il luogo principale in cui costruire alleanze educative rilevanti. Tutto questo è possibile…basta 
volerlo! 
La proposta del GReST di quest’anno vuole proporre un’attualizzazione dell’Evangelii Gaudium a 
livello di ragazzi. E perciò gioia, capacità di accogliere e mettere in rete i doni del Signore sono i 
binari sui quali ci muoveremo in tutte le proposte di quest’anno. Il tema – che è fondamentalmente 
vocazionale – vuol far risaltare la forza di cui il Signore ha donato ciascuno per continuare a scrivere 
una storia di salvezza. Il titolo e la storia di quest’anno – “Countdown” – vuole evidenziare anche le 
urgenze di alcune scelte da fare e come, nella vita di ogni giorno, dobbiamo mettere sul piatto e uti-
lizzare tutto quello che il Signore ci ha donato. 
Papa Francesco durante il Convegno della Chiesa Italiana a Firenze del Novembre 2015 ha chiesto a 
tutti di non lasciar passare la sua esortazione apostolica Evangelii Gaudium, ma di far sì che in tutti i 
livelli, dalle Diocesi alle parrocchie, dagli adulti fino ai bambini, fosse sbriciolata e attuata concreta-
mente la tesi fondamentale e cioè: “la gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro 
che si incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla 
tristezza, dal vuoto interiore, dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia”  

GReST 2017 

ORARI del GReST 
Solo lunedì 12 dalle 14.45 alle 18.00; ogni martedì dalle 9.30 alle 18.00 (pranzo solo il 
primo, il secondo al seguito); gli altri giorni dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 14.45 alle 18.00.  
Per gli animatori l'appuntamento è alle 14.30 in chiesa. 

 

Giovedì 15 giugno 
 

19.00 Apertura cucina, tradizionale cena a 
base di primi piatti, grigliata mista, 
frittura mista e altre specialità della ca-
sa.  

21.00 Musica & ballo con “Alessandra & Mo-
reno” presso il campo dietro il Duomo 

Venerdì 16 giugno 
 

19.00 Apertura cucina, tradizionale cena a 

SANTE MESSE NELLE FRAZIONI  Dal 24 giugno, saranno sospese le Sante Messe nelle 
frazioni. Le celebrazioni, in questi luoghi, riprenderanno dal mese di settembre. 

base di primi piatti, grigliata mista, 
frittura mista e altre specialità della ca-
sa.  

21.00 Musica & ballo con “Grazia & Massi-
mo” presso il campo dietro il Duomo 

Sabato 17 giugno 
 

19.00 Apertura cucina, tradizionale cena a 
base di primi piatti, grigliata mista, 
frittura mista e altre specialità della ca-
sa.  

21.00 Musica & ballo con “RENATO e gli 
AMICI” presso il campo dietro il Duomo 

Domenica 18 giugno 
 

dalle 8.00: 

- nel campo dietro al Duomo: 

 Gara libera e prova di campionato 
“BUGGY 1:8 SCOPPIO-
BRUSHLESS”; 

 “I MESTIERI DI UNA VOLTA” (il 
barbiere, il battitore di ferro, il falegname, 
il cuoiolo e il marmista) 

- nel piazzale antistante il Duomo: esposizio-
ne “TRATTORI D’EPOCA” e sfilata per 
le vie del paese. 

 

12.30 Stand gastronomico: aperto a tutti.  
 

19.00 19.00 Apertura cucina, tradizionale ce-
na a base di primi piatti, grigliata mi-
sta, frittura mista e altre specialità della 
casa.  

 

ISCRIZIONI: 
-Anniversari 25 giugno: le coppie che vogliono partecipare all’Eucarestia nonché le persone che 
desiderano unirsi al pranzo comunitario, sono pregate di dare l’adesione entro domenica 18 giugno; 
 

-Campo Scuola Superiori: sono aperte le iscrizioni per il Campo Scuola Superiori La quota di par-
tecipazione è di 90,00 euro. Le adesioni vanno consegnate a Federica entro il prossimo 2 luglio.  

Si racconta che sant'Agostino camminando sulla spiaggia tra 
Civitavecchia e Tarquinia, immerso in profondi pensieri per-
ché stava componendo un suo famoso trattato sulla Trinità, 
vide un fanciullo, che con una conchiglia attingeva acqua dal 
mare e la trasportava in una piccola buca, scavata nella sabbia. 
“Che fai bimbo?” domandò sant'Agostino. “Voglio svuotare 
il mare e metterlo in questa buca” rispose il bambino. “Ma 
non vedi che è impossibile? Il mare è così grande e la buca 
così piccola!”. “Vescovo Agostino, e come potrai tu, piccola 
creatura della terra, con la tua limitata intelligenza compren-
dere un mistero così alto e grande come quello della Santis-
sima Trinità?” Detto ciò, il piccolo scomparve: era un angelo 
del cielo. Agostino capì l'importanza di cercare Dio, ma anche 
quella di fidarsi del suo Amore. 


